
CARROCCIO A CONGRESSO. 

Berlusconi benedice 
i fuoriusciti leghisti 
«Bossi nelle braccia di D'Alema» 
Passerella di ex ministri a Genova 
A Genova i dissidenti dei Carroccio fondano la Lega italia
na federalista con la benedizione telefonica di Berlusconi: 
«Bossi si è gettato nelle braccia di D'Alema - ha detto - E il 
Parlamento vuole riappropriarsi della Rai e conquistare le 
televisioni private». Gli ex leghisti pensano a federare i 
fuoriusciti: «Sì alla Lega ed ai suoi valori, no alla persona 
di Bossi». L'ombra pressante del Cavaliere su una forma
zione che sembra funzionale solo al voto. 
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m GENOVA. Dimenticali! Bossi. 
Anche a costo di subirei un este
nuante monologo telefonico del 
Cavaliere. E mentre Berlusconi in
veisce via cavo contro I -traditori», 
ecco i (ondatoti della nuova Lega 
italiana federalista, riuniti per la 
Convention costitutiva al Centro 
congressi Magazzini del cotone di 
Genova, pronti alla prima loto di 
famiglia. Ci sono quasi tutti I venti 
deputati e dieci senatori che han
no abbandonato il Carroccio pei 
restare fedeli al Polo delle Libertà. 
i n prima linea compaiono Cappel
li, Negri, Ellero, Dell'Uomo, Arma
rli, Guglieri, Mlroglio, P o i , Ciruzzi 
e altri comprimari che sino a ieri 
neanche figuravano nelle seconde 
file. Che gli alleati di centro-destra 
puntino molto su questa costola le
ghista in chiave elettorale e In posi
zione strategica, per le prossime 

' elezioni politiche, si capisce dalla 
colposa presenza di esponenti del 
Polo: gli ex ministri Biondi, Radice 
e D'Onohlo, gli ex sottosegretari 
Grillo e Orlando, Il polemico e ag
guerrito Staglleno. Poi una Infinte 
di piccole formazioni politiche: Si
nistra Liberale, Gruppo Federalista 
Uberaldemocratlco, Unione fede
raliste di Miglio. Saluti a non finire 
e vacui discorsi per un evento che 
non pare entusiasmare neppure la 

L'anatema « M C a n t o r e 
Soltanto due mesi fa la Lega, in 

questa stessa sala, sanciva l'affos
samento dell'esecutivo Berlusconi 
con un sfavillar di bandiere e stri
scioni, Ieri all'appuntamento orga
nizzato da Negri e Cappelli c'erano 
solo due mesti cartelli uno di Pa
dova e uno di Mestre. Scarso entu
siasmo e pacatezza sembrano ca
ratterizzare 11 movimento, pronto a 
rappresentare le istanze federaliste 
nel centro-destra, come ha soste
nuto Il senatore ligure Sergio Cap
pelli nella sua relazione introdutti
va. «SI alla Lega e ai suoi vototi, no 
alla persona di Umberto Bossfc 
questa frase sintetizza il disagio di 
chi è nato e cresciuto sotto le inse-
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gne del Cairoccioe ora passa sotto 
la protezione berlusconiana. La 
grinta di un tempo è stemperata da' 
Ioni spenti che si infiammano solo 
contro il leader del lumbard: è hit 
ad aver affossato federalismo e an
titrust; lui ad aver tradito la fiducia 
degli elettori e ad aver distrutto il si
stema maggioritario compiuto; 
sempre lui a voler wrlare vereo D'A
lema; ancora tul a comportare! co
me un padre-padrone, E se Cap
pelli non ha negato II merito stori
co d i Bossi «di aver 'atto crollare 
quel sistema d i partiti che eravamo 
abituati a conoscere e subire», Ber
lusconi via telefono non ha con
cesso attenuanti al Senatur -Con la 
decisione dei leader della Lega 
Noni di buttarsi nelle braccia della 
sinistra, di D'Alema e degli altri -
ha sostenuto - è stato vanificato il 
risultato delle, eiezioni e ci trovia
mo oggi In una situazione para
dossale; C'È un Parlamento che 
vuole riappropriarsi delle Rai e 
conquistare le televisioni private* 
con una maggioranza che È il con
trario della maggioranza espressa 
dal Paese, quella Cloe delle urne e 
dei sondaggi. Stiamo vivendo una 
fase oscura In cui la democrazia é 
andata a gambe all'aria e in cui ci 
troviamo ad essere governali da 
una maggioranza che nel Paese è 
una minoranza», Berlusconi non 
ha risparmiato neanche l'ex mini
stro Speroni a proposito del cam
biamento delle Costituzione in 
senso federalista: -Ho chiesto mille 
volte - ha sostenuto - al leader del
la Lega di presentarci le sue idee al 
riguardo: prima mi ha promesso 
un libro, poi un quaderno, dieci 
pagine, due pagine. L'ultima volta 
gli ho chiesto un appunto per sa
pere da che parte intendesse parti
re, non ho avuto niente. Una ban
diera sventolata invano, falla di 
nulla II federalismo è stato soltan
to un paravento per coprire il nul
la». 
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D'Onofrio ta nuova omogeneità 
dell'alleanza sarà un vantaggio ri
spetto ad una sinisira che resta sta
talista e illiberale; per Biondi la dia
spora tra chi lavorava e chi remava 
conno il governo ha messo a nudo 
Il personalismo di Bossi; per Radi
ce ora il Polo può affrontare una fa
se riformista. Se è II solco betlusco-
nlano a dividere vecchi e nuovi le
ghisti. ora c'è anche il problema 
aperto di unificate le schegge iuo-
riuscite dal Carroccio, Miglio tira 
acqua al suo mulino, Michelinl si 
fregia di titoli un tempo patrimonio 
leghista e la neonata l i l ambisce a 
creare «una federazione delle forze 
che rappresentano l'area federali
sta», 

Sullo sfondo aleggia il fantasma 
di Materni. «Gli ìnvieremo un segna
le chiaro» dice Negri. Ma l'ex mini
stro degli Interni non si è fatto ve
dere a Genova dopo II suo clamo
roso addio pronunciato al con
gresso di Milano. Svuotati della lo
ro anima, gli ex leghisti di Negri e 
Cappelli sembrano vagare in un 
limbo nebbioso: basteranno paro
le magiche come federalismo e li
berismo a conferire loro un n ido 
autonomo nel Polo? Non rischie-
ranno forse di apparire una delle 
tante mole di scorta del Cavaliere? 
Anche a Genova, ben oltre i riferi
menti a Maronl, la vera ombra del
l'assise è apparsa proprio quella di 
Berlusconi. Un'ombra che detta le 
regole dall'alto, potenza delle co-
munita? ioni. 
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Gli «ex dissidenti» fondano la Lega italiana federale 
Il Cavaliere: «Il Parlamento vuole appropriarsi delle tv» 
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I lumbard scoprono il polo democratico 
«La sinistra è cambiata». E tra i delegati applausi anche per Prodi 

SILVIO T1WVI « A N I 

• MILANO. Anche Irene Pivelli si 
schiera, emozionata e felice, ecco
la accanto a Bossi nell'appunta
mento decisivo della sua amata 
Lega E parla di traditori e amici 
che se ne sono andati. Scatta la 
platea del Palatnissardi che ha 
troppa voglia di tenersi stretta, di 
confortarsi e di sentirci. Diecimila 
persone sotto un tendone che fa 
fatica a a contenerle, 

[I giorno dopo. Il giorno dopo 
l'incontro con D'alema, il giorno 
dopo il discorso strategico di Bossi. 
È il giorno in cui airtva il telegram
ma di Romano Prodi su cui è scrit
to: «Auguro buon lavoro. È più che 
mai necessario il vostro contributo 
alla vita democratica». E il congres
so applaude. L'altro ieri quando II 
segretario del Pds aveva pronun
ciato quel cognome erano partite 
gentili bordate di fischi. Cosa è suc
cesso nel frattempo? Tutto e nulla 
si potrebbe dite. Basterebbe ascol
tale gli entusiasmi per Enzo flego 
da Verona che Urla: «Viva la gente 
del nord, e viva la gente del sud», 
sentire gli applausi scatenati per 
quel delegato che esorta i leghisti 
ad essere sempre accanto al meri
dione d'Italia e guaidare il delirio 
di bandiere e gente in predi plau
dente per quello di Bassano del 
Grappa che denuncia la scompar
sa della «figura della mamma». Che 
se la prende con il Sud e denuncia 
il fatto che i suol figli vengano edu
cati da insegnanti che non appar
tengono alla sua cultura veneta 
Basta per capire che II parto è di 
quelli dolorosi e che il rapporto 
con la politica è ancora denso di 
sapori aspri e forti. 

•Kcoactonza poUtto» 
Giuseppe Bonomi delegato di 

Varese è uno che ha le Idee chiaro: 
«cresce la coscienza politica tra i 
nostri militanti, sia pur Ira mille 
contraddizioni, comunque per me 
l'unica strada e quella deU'lngiesso 
in una alleanza di centro sinistra. A 

Varese le condizioni per farci capi
re esistono già». Decisamente più 
dubbioso è invece Francesco Ta-
bladini, brescianoecapugruppoal 
Sena(o:>Avevanto un colpo solo da 
sparare. Lo abbiamo spaiato e non 
so ancora se è arrivalo a segno. So
no triste perche ho perso dei sena
tori e mi ritrovo con un gruppo per 
meta a destra e per l'altra meta a si
nistra. D'Alema? Un bel gesuita e 
poi quale il suo federalismo? Ho 
paura che la nostra unica salvezza 
sia l'independentismo. Se ci pre
sentiamo da soli possiamo prende
re da zero a 5 parlamentari». 

Corrado Peraboni giovane 
emergente e parlamentare eleno 
in Brianza ragiona cosi: Ho sfoco 
di comprensione da parte del no
stri militanti è indubbio, ma il pro
blema vero è quello del rapporto 
con i nosli elettori. Ci capiranno? 
Si, se i militanti sono convinti della 
strada da seguire e se saremo in 
grado di far capire che si tratta di 
intese su base programmatica 
molto precisa, insomma se io che 
vengo dal liberali guardo a sinistra 
senza timori vorrà pur dire che 11 ci 
sono più valori democratici che al
trove. Certo, resta il problema Ideo
logico dell'accordo con gli ex co
munisti. Occorrerebbe più tempo. 
Per poter discutere con la gente di 
cose concrete e per far vedere do
ve stanno gli amici». E Prodi candi
dalo piemie» come lo vede?» Prodi 
ha i l pregio d i rendere difficoltoso 
definire comunista un'alleanza 
che lo appoggia. Il problema è che 
dietro lui non ci sia Jurassik park. 
gente come De Mita, perchè in 
quel caso tutto si complichereb
b e . L'ex ministro Giancarlo Paglia-
rinì aggiunge:. Prodi va bene e an
che l'abbraccio con D'Alema lun-
ziona se sono forti le basi program
matiche. Se la gente lo ha applau
dito vuol dire che gli ha credulo». 
E*ie leghisti doc cbiacctwrano nei 
corridoi: «D'alema - dicono an
nuendo reciprocamente - ci ha 
Ispirato fiducia. È uno che sa far 

polìtica e che paria chiaro. Fuori 
subito i programmi, si discuta one
stamente e un accordo lo possia
mo trovare». Ma Prodi? il delegato 
di Bolzano pensa che di problema 
di dirigere l'Italia sia troppo grande 
per lui, non mi convince e anche 
l'alleanza con il Pds pone qualche 
problema di prospettiva». L'im
prenditore Rossi (materiali ferrosi) 
di Rovigo, è di parere diverso: «io 
non sono di sinisira pe i * dico che 
il segretario prdiessino è stato bra
vo. L'alleanza con la sinistra va be
ne perche la sinistra non è più 
quella di prima II professore primo 
ministro? Tre giorni di tv sono trop
po pochi per larsi un'idea precisa e 
l'elettorato leghista oggi è mollo 
più esigente dì un anno ta». 

E riapra LUdpondrate :-
Intantoal podio i dei •gali si.al

ternano e ci sono insulti per Vitto
rio Feltri, definito -pennivendolo e 
becchino», un avvertimento al pub
blico di non rispondere alle do
mande «provocatorie» di qualche 
inviato tv e il lancio di una sotto
scrizione per la riapertura del quo-
tidiano -L'Indipendente». Il sinda
co di Milano Maico Formentini 
riinterviene per la terza o quarta 
volta mentre la platea rinnova la 
sua antipatia per rutto crù che sa di 
tv o carta stampata. Parlano ap-
plauditissimi i delegali che arriva
no dal cenno sud, la parola d'ordi
ne è federalismo. 

Bossi sta prendendo il microfo
no mentre incrociamo il senatore 
Massimo Dolazza. da Treviglb:» 
D'Alema si è accorto che questo 
partito è vivo. La candidatura di 
Romano Prodi setve per dare ga
ranzie ai mettati intemazionali, 
cosa che Berlusconi non è riuscito 
a lare. Alleanza di centro sinisira? 1 
militanti chiedono una «linea Lega-
visibile e racconto si potrà lare so
lo se ci saranno programmi precisi 
in tempi precisi». Come affermava 
poco prima il delegato Corrado Pe
raboni -al congresso di Milano 
qualcosa è comunque successo». 
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Studio aporto, a II progreaahia 
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Mei corto dal dibattito BOTI * t * t * 
lanciato aceua* a Feltri, dottano 
da qualche oratore •ponnlvontlolo e 
haccMM" par aver scritto del 
raduna del Corracelo coma dal 
•funerale natia Lena». Ma Forni ha 
dovuto anche frentoHlara le 
crHIcheol un MIO radattor*. 
Oaalela vunorcatt. che, Impegnato 
da eatto ermi a eeculre le vicende 
leghiate, ntH'ocoeXono di quatto 
congraaeo e stato detti nato a 
tvolgor* elM eentri, Nel coreo dal 
conpeeeo una critica « aiata 
Infine rtearvato r M nlndaco di 
M l e w al «o rna i» * rial -Contare 
della san» Francesco Merio: 
secondo Formentini, earoatt* «uno 
che impedlac* alle Beate (H 
ragionai»-. 


